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Il giorno 10 dicembre 2009 si è svolta in Roma, presso l’Aula Magna 
del Pontificio Istituto Orientale, la giornata di studio sulla tematica: «Il 
Codex Canonum Ecclesiarum Orientalium e la sede Apostolica. Riflessioni e 
approfondimenti».  

Tale incontro si è articolato in due sessioni – una mattutina e l’altra 
pomeridiana – vedendo l’alternarsi sul palco oratorio di insigni studiosi. 

Conformemente a quanto indicato dal programma, alle ore 9.30 il 
Rev. P. SUNNY KOKKARAVALAYIL SJ, Pro Rettore del Pontificio Istituto 
Orientale, ha formulato il proprio saluto ai relatori cogliendo l’occasione per 
richiamare l’attenzione sull’importante giornata di studio. Il Pro Rettore ha 
altresì dato l’avvio ai lavori della prima sessione, svolgendo le funzioni di 
Presidente, in sostituzione del Rev. P. CONSTANTIN SIMON SJ, Vice 
Rettore del Pontificio Istituto Orientale, impossibilitato, per cause di forza 
maggiore, ad essere presente.  

Dunque la prima relazione è stata quella di S.E.R. Mons. Prof. 
MARCO D. BROGI OFM, Arcivescovo Titolare di Città Ducale, sul tema «Il 
contributo della Congregazione per le Chiese Orientali alla codificazione del 
diritto comune delle Chiese Orientali Cattoliche». S.E.R. BROGI ha posto 
l’accento sui lavori preparatori al codice orientale vigente, passando poi ad 
evidenziare le molteplici relazioni registratesi in diversi anni tra 
Congregazione per le Chiese Orientali e Commissione, per poi avviarsi alle 
conclusioni.  

La seconda relazione è stata quella della Rev.a Sr. IONELLA 
CRISTESCU CIN, Docente del Pontificio Istituto Orientale, sul tema: 
«L’autorità legislativa nelle varie Chiese sui iuris e l’intervento della Sede 
Apostolica sul loro ius particulare». La CRISTESCU ha evidenziato il ruolo 
preponderante occupato dalle tre key-words del codice di diritto canonico per 
le Chiese Orientali, per poi soffermarsi su alcuni principi – come quello di 
uguaglianza e quello di sussidiarietà – ed infine procedere alle conclusioni 
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ponendo in risalto i rapporti che intercorrono tra ius commune e ius 
particulare.  

Dopo una breve pausa (ore: 10.45-11.00), i lavori sono ripresi con 
l’intervento del Rev. P. Prof. GEORGE NEDUNGATT SJ, del Pontificio 
Istituto Orientale, il quale ha tenuto una dissertazione sul tema «Religious 
Education according to CCEO», puntando l’accento sulla catechesi e in 
particolare sui mezzi per l’insegnamento della religione cattolica, per poi 
illustrare le problematiche attuali, tracciando una magistrale ricostruzione 
senza mai perdere di vista i principali riferimenti normativi ed in particolare 
il Concordato.  

Quindi è seguita l’ultima relazione mattutina, data dal Rev. P. Prof. 
LORENZO LORUSSO OP, del Pontificio Istituto Orientale, sul tema: «Casa 
Religiosa e Sede Apostolica: le competenze della Congregazione per le Chiese 
Orientali». Il LORUSSO ha evidenziato le diverse tipologie di “casa religiosa” 
ed i molteplici significati che tale espressione può assumere, per poi passare 
ad approfondire le molteplici competenze che interessano la Congregazione 
per le Chiese Orientali.  

La sessione mattutina si è conclusa con un dibattito caratterizzato da 
molteplici domande rivolte ai relatori, magistralmente moderato dal Rev. P. 
GEORGES RUYSSEN SJ, del Pontificio Istituto Orientale (ore 12.00-12.30).  

 I lavori della seconda sessione sono principiati alle ore 15.00 e sono 
stati presieduti dal Rev. P. MICHAEL J. KUCHERA SJ, Decano della Facoltà 
di Diritto Canonico Orientale del P.I.O., il quale, dopo aver formulato brevi 
saluti, ha introdotto il primo relatore della sessione pomeridiana: Rev.mo 

Mons. HANNA G. ALWAN, Prelato Uditore della Rota Romana e Rettore 
del Collegio Maronita in Urbe. Mons ALWAN ha sapientemente toccato il 
tema «La rota Romana e il CCEO», ponendo l’accento sulla competenza del 
Tribunale della Rota Romana in merito alle controversie ed in particolare 
l’evoluzione storica avuta dalla Congregazione.  

Successivamente è seguita la relazione di S.E.R. Mons. Prof. 
DIMITRIOS SALACHAS, Esarca dei Greci Cattolici di Rito Bizantino in 
Grecia, trattando: «Lo scioglimento del matrimonio non-sacramento in favore 
della fede». Il SALACHAS ha evidenziando con puntuale precisione le 
problematiche insorgenti in materia matrimoniale tra cattolici e acattolici.  

Dopo una breve pausa (16.00-16.15) i lavori sono ripresi con la 
relazione del Rev.mo Mons. Prof. NATALE LODA, della Pontificia Università 
Lateranense, sull’argomento: «Le Chiese Orientali Cattoliche e la missionarietà 
nei documenti pontifici», ponendo in evidenza le problematiche relative alle 
“terre di missione” e le questioni aperte nel mondo “gobalizzato” di oggi.   

A conclusione della giornata di studio è stata data la parola al Rev. 
D. PABLO GEFAELL, della Pontificia Università della “S. Croce”, il quale ha 
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relazionato su: «Determinazione dello status di “ecclesia sui iuris”», 
evidenziando le differenti tipologie di riconoscimento giuridico per le chiese.  

Quindi la giornata di studio – come da programma – è terminata con 
un dibattito conclusivo che ha avuto come moderatore il Prof. Avv. DANILO 
CECCARELLI MOROLLI, del Pontificio Istituto Orientale e Direttore 
scientifico di “Iura Orientalia”,  il quale ha coordinato i numerosi interventi, 
caratterizzati tutti da interessanti spunti di riflessione.  

Per mera completezza di cronaca, si fa presente che il simposio è 
stato concluso da un piacevole cocktail riservato a tutti i partecipanti. 

Si può dunque affermare che tale evento scientifico ha riscosso un 
notevole successo e diversi apprezzamenti da parte di chi vi ha partecipato. 
In buona sostanza si segnala l’ottima riuscita del simposio, resa possibile 
grazie agli infaticabili CECCARELLI MOROLLI e RUYSSEN SJ, entrambi 
ringraziati ufficialmente dal Pro Rettore – in apertura ed in conclusione – 
per aver dato vita ed organizzato tale evento scientifico. Inoltre nutrita è 
stata la partecipazione di studenti che di studiosi non relatori nonché di 
numerose autorità ecclesiastiche, tra cui si segnala la partecipe presenza di 
S.E.R. Mons. FRANCESCO COCCOPALMERIO, Presidente del Pontificio 
Consiglio per i Testi Legislativi; dunque un particolare ringraziamento è 
stato esternato a Sua Eccellenza per la propria preziosa partecipazione sia da 
parte del Pro Rettore che dal Direttore Scientifico di Iura Orientalia. 
Parimenti si coglie l’occasione per formulare i migliori ringraziamenti ai 
diversi decani delle Facoltà di Diritto Canonico in Urbe e ai docenti delle 
Facoltà Pontificie presenti nonché a tutti gli ecclesiastici orientali; tra questi 
un particolare cenno di gratitudine va sicuramente alle Eccellenze 
Reverendissime M. D. BROGI e D. SALACHAS, che, dopo aver insegnato 
per svariati anni al P.I.O., hanno desiderato accettare di essere relatori e 
parimenti graditissimi ospiti.  

A latere mi corre l’obbligo di menzionare e ringraziare Iura Orientalia 
che ormai – come da tradizione – si fa piacevole carico di pubblicare nel 
proprio volume annuale gli acta symposii e parimenti questa semplice 
cronaca. 
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